
 

 
 

INFORMATIVA INCONTRO SU PROTEZIONE AZIENDALE 
 
Nella giornata di ieri, 05/02/2018, si è svolto un incontro tra Orsa Ferrovie e Azienda a seguito 
della nota inviata dalla nostra Organizzazione al Gruppo Fs per richiedere chiarimenti sulle 
modalità di applicazione delle nuove linee guida emanate dal Ministero degli Interni in tema di 
intervento della pubblica sicurezza  a bordo treno.  
 
Prima di affrontare gli argomenti oggetto della nostra missiva, l’azienda ha comunicato la 
necessità di modificare in parte l’assetto organizzativo della struttura di PA, annunciando, tra 
l’altro, che a breve verrà emanata apposita manifestazione d’interesse per consentire di 
individuare nuove risorse da inserire nell’organico di Protezione Aziendale.  
La nostra Organizzazione ha accolto con favore la prospettiva delineata dalla Società, che pare 
figurare, almeno in parola, un rafforzamento di una struttura strategica nella difesa degli asset del 
Gruppo FS.  
Tuttavia, Orsa ha espresso chiaramente la necessità di delineare preventivamente un percorso che 
affronti in modo condiviso la riorganizzazione del lavoro abbozzata al tavolo e considera quanto 
illustrato del tutto insufficiente a definire obiettivi, esigenze aziendali e ricadute sui lavoratori 
interessati dal progetto in essere.  
 
Rispetto all’ordine del giorno circa le modalità d’intervento Polfer per richiesta accertamento 
generalità da parte del pdb, l’azienda ci ha informato che gli organi ministeriali preposti e la stessa 
polizia ferroviaria hanno rassicurato sul fatto che le direttive contenute nelle Nuove linee guida 
Polfer verranno interpretate in un’ottica di piena collaborazione con il personale di bordo e che le 
strutture periferiche di Pubblica sicurezza sono state sensibilizzate a rispondere prontamente ad 
ogni richiesta di intervento per verifica generalità a bordo, così come previsto da DPR 753/80. In 
questo senso, ci aspettiamo di verificare riscontri positivi da parte del personale. 
 
Inoltre, come sollecitato da Orsa, la struttura di PA ha annunciato che a breve verranno fornite al 
pdb indicazioni comportamentali nazionali univoche, che possano fare ulteriore chiarezza sulla 
corretta operatività da seguire da parte del personale di bordo in caso di necessità di un 
intervento Polfer in treno.  
 
A tal proposito, PA ci ha informato che è in via di sperimentazione il modulo telematico di 
consegna Polfer/accertamento generalità, così da rendere tracciabile il flusso di comunicazione 
con la PS nel caso di richiesta d’intervento da parte del pdb. 
 
In riferimento all’accordo del 21/09/2017, invece, l’Azienda ci ha informato che sta per essere 
sperimentata nelle DTR Campania e Toscana l’APP FFONBOARD, un’applicazione che consentirà ad 
un agente di PS di notificare in tempo reale la sua presenza a bordo treno. L’applicazione potrà 



 

essere installata su base volontaria dagli agenti di ps e permetterà al personale di polizia che 
acconsentirà all’installazione del software sul proprio telefono, di viaggiare gratuitamente sui treni 
regionali circolanti sui territori interessati dalla sperimentazione.  
 
É inoltre prevista entro l’anno l’installazione progressiva di varchi/tornelli automatici per l’accesso 
ai treni nelle stazioni di Roma Termini e a Milano C.le, mentre è ancora in attesa 
dell’autorizzazione da parte del Garante della Privacy la possibilità di introdurre il titolo di viaggio 
nominativo.  
 
Infine, l’azienda ha affermato che entro pochi mesi in Liguria ed in Toscana - nel solo trasporto 
regionale - sarà introdotto,  in via sperimentale, il verbale elettronico “anonimo”, in cui figurerà 
solo il numero di matricola dell’agente accertatore.  
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